
ALLEGATO AL VERBALE DELLA SESSIONE IN DATA 23.12.2019 DELL’ORGANISMO 

DI VIGILANZA 231/2001 

 

Aggiornamenti e modifiche al Modello Organizzativo 

 

1. PARTE PRIMA 

 

a) Al capitolo 2, paragrafo 2.1., è aggiornato l’elenco degli interventi legislativi di modifica del 
D.lgs. 2312001, aggiungendo, dopo la lett. r), i seguenti: 
 

s) Con l’art. 3 della Legge 15/12/2014 n. 186, è stato ricompreso l’art. 648-ter-1 c.p., cosiddetto 

“Autoriciclaggio”, apportando una modifica all’art. 25-octies del D.Lgs 231/01, 

t) Legge 29 ottobre 2016, n. 199 (Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro 

nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore 

agricolo): l'art. 6, comma 1, ha inserito nell'art. 25-quinquies (Reati contro la personalità 

individuale) l'art. 603-bis, c.p. (Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro). 

u) D.Lgs. 15.03.2017, n. 38 (Disposizioni relative alla lotta contro la corruzione nel settore 

privato): (i) ha integrato l'elenco dei reati presupposto di cui all'art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001, 

inserendo il reato previsto dal nuovo art. 2635-bis, c.c. e (ii) ha modificato la disciplina penale 

in materia di corruzione tra privati (art. 2635, c.c.). 

v) L. 17.10.2017, n. 161 (Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159, al codice penale e alle norme di 

attuazione, di  coordinamento e transitorie del codice di  procedura penale e altre disposizioni. 

Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate): ha integrato 

l'elenco dei reati presupposto di cui all'art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001, inserendo i reati 

di procurato ingresso illecito e di  favoreggiamento dell'immigrazione clandestina. 

w) Legge 20.11.2017, n. 167 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017): con l'art. 5, comma 2, 

ha introdotto nel D.Lgs. n. 231/2001 l'art. 25-terdecies (Razzismo e xenofobia)., inserendo i 

reati di razzismo e xenofobia (art. 3, comma 3-bis, L. 13.10.1975, n. 654). 

x) L. 03.05.2019, n. 39 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla 

manipolazione di competizioni sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014) - Con l'art. 

5, comma 1, ha inserito l'art. 25-quaterdecies nel D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231.  

y) Tale disposizione ha aggiunto nell'elenco dei reati-presupposto le seguenti fattispecie 

criminose: frode in competizioni sportive (art. 1, L. 13.12.1989, n. 401);  esercizio abusivo di 

attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. 13.12.1989, n. 401)” 

 

b) Al Cap. 4 – Modello Organizzativo dell’Ente, Paragrafo 4.4. – Adempimenti informativi 

il sesto capoverso è sostituito con il seguente: 

“Per conseguire l’esonero dalla responsabilità l’Ente deve dimostrare di aver fatto tutto ciò che 

doveva; sarà necessario, dunque, pubblicizzare il modello organizzativo adottato, tramite notifica a 



mano (con registro firmato per ricevuta) a tutti coloro che operano nella struttura, anche consegnando 

copia digitale o renderlo disponibile nel cloud aziendale, con dichiarazione di presa visione; avviso 

“permanente” nella bacheca di possibilità di consultazione del MO presso la segreteria, 

comunicazione alle organizzazioni sindacali, pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente” 

 

c) Al Capitolo 5 – Organismo di Vigilanza e Controllo è introdotto il seguente paragrafo: 
 

“5.4.  -Segnalazioni circostanziate di condotte illecite. 

 L’art. 2, legge n. 179/2017, ha introdotto all’art. 6 el D.lgs. 231/2001, il comma 2 bis, il quale 

stabilisce che il MO preveda:  

“a) uno o più canali che consentano ai soggetti indicati nell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), di 
presentare, a tutela dell'integrità dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti 
ai sensi del presente decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del 
modello di organizzazione e gestione dell'ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle 
funzioni svolte; tali canali garantiscono la riservatezza dell'identità del segnalante nelle attività di 
gestione della segnalazione; 
b) almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la 
riservatezza dell'identità del segnalante; 
c) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 
d) nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera e), sanzioni nei confronti di chi viola 
le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si 
rivelano infondate.” 
 

A tal fine sarà istituito un indirizzo mail, con account riservato e accessibile al solo OdV, da 

utilizzare per far pervenire le segnalazioni di illeciti. L’OdV tratterà la segnalazione garantendo la 

riservatezza del segnalante. 

Sarà inoltre istituito un canale alternativo di segnalazione con sistema di invio telematico 

tramite il sito istituzionale che garantisca l’impossibilità di conoscere la fonte dell’invio, garantendo 

così la riservatezza. 

L’OdV vigilerà che i segnalanti, ove conosciuti, non subiscano atti di ritorsione o discriminatori, 

diretti o indiretti” 

 

2. PARTE SECONDA 

 

a) La Sezione Sesta - I reati previsti dall’art. 25 quinquies - Delitti contro la personalità 

individuale è sostituita dal testo seguente;  

 

“6.1 –  Le fattispecie criminose   

L’art. 5 della legge 228/2003, nell’ambito delle misure contro la tratta delle persone, ha 

introdotto il comma 25 quinquies, aggiuntivo al D. Lgs. 231/2001, modificato dalla legge n. 38/2016, 

prevedente sanzioni amministrative a carico di Enti ed in correlazione alla commissione dei reati 

previsti dai novellati articoli 600 e 602 del Codice penale, aventi il seguente tenore:  



Art. 600 – Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù  

“Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di proprietà ovvero 
chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di soggezione continuativa, costringendola a 
prestazioni lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque al compimento di attività 
illecite che ne comportino lo sfruttamento ovvero a sottoporsi al prelievo di organi, è punito con la 
reclusione da otto a venti anni. 
La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta è attuata 
mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di 
vulnerabilità, di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante la promessa 
o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona”. 

Art. 600 bis – Prostituzione minorile  

“È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.000 a euro 150.000 
chiunque: 
1) recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto; 
2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una persona di età inferiore 
agli anni diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto). 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un minore di età 
compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di un corrispettivo in denaro o altra utilità, 
anche solo promessi, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro 1.500 a euro 
6.000”.  

Art. 600 ter – Pornografia minorile  

“È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 24.000 a euro 240.000 
chiunque: 
1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli pornografici ovvero produce 
materiale pornografico; 
2) recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli pornografici ovvero 
dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto. 
Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo comma. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo, anche 
per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza il materiale pornografico di cui al 
primo comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo 
sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque anni 
e con la multa da euro 2.582 a euro 51.645. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede ad altri, anche 
a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, è punito con la reclusione fino a 
tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164. 
Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in misura non eccedente i due 
terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque assiste a esibizioni o spettacoli pornografici 
in cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa 
da euro 1.500 a euro 6.000. 
Ai fini di cui al presente articolo per pornografia minorile si intende ogni rappresentazione, con 
qualunque mezzo, di un minore degli anni diciotto coinvolto in attività sessuali esplicite, reali o 



simulate, o qualunque rappresentazione degli organi sessuali di un minore di anni diciotto per scopi 
sessuali”.  

Art. 600 quater – Detenzione di materiale pornografico  

“Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter, consapevolmente si procura o 
detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni diciotto, è punito con la 
reclusione fino a tre anni e con la multa non inferiore a euro 1.549. 
La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale detenuto sia di ingente 
quantità”.  

Art. 600 quinquies – Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile  

“Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a 
danno di minori o comunque comprendenti tale attività è punito con la reclusione da sei a dodici 
anni e con la multa da euro 15.493 a euro 154.937”.  

Art. 600 septies – Confisca e pene accessorie  

“Nel caso di condanna, o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per i delitti previsti dalla presente sezione, nonché dagli articoli 
609-bis, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto o il reato è aggravato 
dalle circostanze di cui all'articolo 609-ter, primo comma, numeri 1), 5) e 5-bis), 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto o il reato è 
aggravato dalle circostanze di cui all'articolo 609-ter, primo comma, numeri 1), 5) e 5-bis), e 609-
undecies, è sempre ordinata, salvi i diritti della persona offesa alle restituzioni e al risarcimento dei 
danni, la confisca dei beni che costituiscono il prodotto, il profitto o il prezzo del reato. Ove essa non 
sia possibile, il giudice dispone la confisca di beni di valore equivalente a quelli che costituiscono il 
prodotto, il profitto o il prezzo del reato e di cui il condannato abbia, anche indirettamente o per 
interposta persona, la disponibilità. Si applica il terzo comma dell'articolo 322-ter”. 

Art. 601 – Tratta di persone  

“È punito con la reclusione da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel territorio dello Stato, 
trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede l'autorità sulla persona, ospita una o più persone 
che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 600, ovvero, realizza le stesse condotte su una o più 
persone, mediante inganno, violenza, minaccia, abuso di autorità o approfittamento di una situazione 
di vulnerabilità, di inferiorità fisica, psichica o di necessità, o mediante promessa o dazione di denaro 
o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al fine di indurle o costringerle a 
prestazioni lavorative, sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque al compimento di attività 
illecite che ne comportano lo sfruttamento o a sottoporsi al prelievo di organi. 
Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di fuori delle modalità di cui al primo comma, realizza 
le condotte ivi previste nei confronti di persona minore di età 
La pena per il comandante o l'ufficiale della nave nazionale o straniera, che commette alcuno dei 
fatti previsti dal primo o dal secondo comma o vi concorre, è aumentata fino a un terzo. 
Il componente dell'equipaggio di nave nazionale o straniera destinata, prima della partenza o in 
corso di navigazione, alla tratta è punito, ancorché non sia stato compiuto alcun fatto previsto dal 
primo o dal secondo comma o di commercio di schiavi, con la reclusione da tre a dieci anni”.  



Art. 602 – Acquisto e alienazione di schiavi  

“Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 601, acquista o aliena o cede una persona che si trova 
in una delle condizioni di cui all'articolo 600 è punito con la reclusione da otto a venti anni” 

art. 603-bis. Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la 
multa da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, chiunque: 

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, 
approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori; 

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di intermediazione di cui al 
numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato di 
bisogno. 

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da cinque 
a otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato. 

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle 
seguenti condizioni: 

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi 
nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, 
o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo 
settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni 
alloggiative degradanti. 

Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo alla metà: 

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre; 

2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa; 

3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave pericolo, avuto 
riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di lavoro. 

 

6.2 –  Valutazione del rischio e misure preventive  

La tipologia dei reati sopra indicati non ha oggettive possibilità di accadimento nell’ambito 

dell’Ente.  

Non è tuttavia escludibile a priori che taluno cerchi di favorire l’accoglienza di certe persone 

presso le strutture residenziali dell’Ente per segregarle e mantenerle in condizioni di dipendenza.  

Non è neppure escludibile che qualcuno - specie in connessione alla possibilità di utilizzo di 

siti Internet - tenda a cogliere le immagini di soggetti trovantisi in condizioni di scarso abbigliamento 

o di dipendenza fisica o morale da chi li assiste.  



Pur non trattandosi - nei casi limite anzidetti - di fatti volti ad apportare benefici all’Ente (ma 

solo irregolari utilità a singoli soggetti), il Codice Etico reca la prescrizione di condotte volte a 

prevenire le possibilità di accadimento di detti reati 

Per quanto riguarda le ipotesi di sfruttamento dei lavoratori, l’Ente dovrà assolutamente 

evitare quanto previsto dall’art. 603 bis, c. 2,  c.p., ossia: 

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti 

collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello 

nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al 

riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a 

situazioni alloggiative degradanti.” 

 

b) Alla Sezione Sedicesima - Reati a carico dei datori di lavoro che occupano cittadini stranieri 

con permesso di soggiorno irregolare si aggiunge, dopo la citazione del testo dell’art. 22 
della legge n. 40/1998, il seguente testo: 

 

“La legge 17/10/2017 n. 167 n. 161 ha inserito all’art. 25 duodecies D.lgs. 231/2001, i reati di 

procurato ingresso illecito e favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 

 

- Procurato ingresso illecito (art. 12, cc. 3, 3bis, 3 ter, Legge n. 40/1998: 

“3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle disposizioni del 
presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel 
territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l'ingresso nel 
territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di 
residenza permanente, è punito con la reclusione da cinque a quindici anni e con la multa di 15.000 
euro per ogni persona nel caso in cui: 

a) il fatto riguarda l'ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o più 
persone; 

b) la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per 
procurarne l'ingresso o la permanenza illegale; 

c) la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o degradante per procurarne 
l'ingresso o la permanenza illegale; 

d) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi internazionali 
di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti; 

e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti. (121) (143) (140) 

3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle ipotesi di cui alle lettere 
a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi prevista è aumentata. (122) (143) 



3-ter. La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si applica la multa di 25.000 euro per 
ogni persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3: 

a) sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo 
sfruttamento sessuale o lavorativo ovvero riguardano l'ingresso di minori da impiegare in attività 
illecite al fine di favorirne lo sfruttamento; 

b) sono commessi al fine di trarne profitto, anche indiretto” 

 

- Favoreggiamento immigrazione clandestina (art. 12, c. 5, Legge n. 40/1998) 

“5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca più grave reato, 
chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o 
nell'ambito delle attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel 
territorio dello Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la reclusione 
fino a quattro anni e con la multa fino a euro 15.493 (lire trenta milioni). Quando il fatto è 
commesso in concorso da due o più persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o più 
persone, la pena è aumentata da un terzo alla metà” 

 

c) Si inserisce la nuova Sezione Diciasettesima - Reati di razzismo e xenofobia 

 

“SEZIONE DICIASETTESIMA 

Reati di razzismo e xenofobia 

 

17.1  La fattispecie 

 

L’art. 5, c. 2, della Legge 20.11.2017, n. 167 ha introdotto l’art. 25 terdecies nel D.lgs. 

231/2001, che così dispone: 

 
“1. In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 3, comma 3-bis, della legge 13 ottobre 
1975, n. 654, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a ottocento quote. 
2. Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive 
previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno. 
3. Se l'ente o una sua unità organizzativa è stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di 
consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati nel comma 1, si applica la sanzione 
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3.” 
 

L'articolo 3, comma 3-bis, della legge 13 ottobre 1975, n. 654, è stato abrogato dall'art. 7, 

comma 1, lett. c), D.Lgs. 1° marzo 2018, n. 21. A norma di quanto disposto dall'art. 8, comma 1, 

D.Lgs. 1° marzo 2018, n. 21, dal 6 aprile 2018 i richiami alle disposizioni del presente articolo, 

ovunque presenti, si intendono riferiti all'art. 604-bis del codice penale: 

 

c.p. art. 604-bis. Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale 

etnica e religiosa  

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito: 



a) con la reclusione fino ad un anno e sei mesi o con la multa fino a 6.000 euro chi propaganda idee 
fondate sulla superiorità o sull'odio razziale o etnico, ovvero istiga a commettere o commette atti di 
discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi; 
b) con la reclusione da sei mesi a quattro anni chi, in qualsiasi modo, istiga a commettere o commette 
violenza o atti di provocazione alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. 
È vietata ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi 
l'incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. Chi 
partecipa a tali organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi, o presta assistenza alla loro 
attività, è punito, per il solo fatto della partecipazione o dell'assistenza, con la reclusione da sei mesi 
a quattro anni. Coloro che promuovono o dirigono tali organizzazioni, associazioni, movimenti o 
gruppi sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da uno a sei anni. 
Si applica la pena della reclusione da due a sei anni se la propaganda ovvero l'istigazione e 
l'incitamento, commessi in modo che derivi concreto pericolo di diffusione, si fondano in tutto o in 
parte sulla negazione, sulla minimizzazione in modo grave o sull'apologia della Shoah o dei crimini 
di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 
dello statuto della Corte penale internazionale.” 

 

17.2  Area di rischio e misure 

 

 Può accadere che nei rapporti con gli ospiti e i familiari personale dell’Ente possa rendersi 

responsabile di messaggi, osservazioni, atteggiamenti che oggettivamente possono propagandare e 

istigare all’odio razziale o xenofobo, oppure si rendano corresponsabili con chi commette tale reato 

nella struttura, tollerando e anzi aderendo messaggi e atti da questi posti in essere dal contenuto 

discriminatorio per ragioni razziali etniche o religiosi. 

 Deve essere esplicitato il divieto per il personale dell’Ente di veicolare messaggi 

discriminatori o di tenere atteggiamenti discriminatori razziali xenofobi o religiosi, pena la violazione 

del MO, con conseguente avvio del procedimento disciplinare. 

L’Ente promuoverà iniziative, anche da terzi organizzate, dirette a una maggiore conoscenza 

delle diverse culture e religioni, finalizzata a eliminare pregiudizi e ad accogliere le differenze come 

positive e fonte di arricchimento umano e culturale.” 

  

  

d) Si aggiunge la Sezione Diciottesima – Reati di frode in competizioni sportive ed esercizio 

abusivo di attività di gioco e scommessa 

 

“SEZIONE DICIOTTESIMA 

Reati di frode in competizioni sportive ed esercizio abusivo di attività di gioco e scommessa 

  

18.1. Fattispecie 

Con legge 3/5/2019 n. 39, art. 5, c. 1, è stato inserito l'art. 25-quaterdecies nel D.Lgs. 8 giugno 

2001, n. 231, in vigore dal 17 maggio 2019, il quale prevede: 



“1. In relazione alla commissione dei reati di cui agli articoli 1 e 4 della legge 13 dicembre 1989, n. 
401, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

b) per le contravvenzioni, la sanzione pecuniaria fino a duecentosessanta quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettera a), del presente articolo, si 
applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a 
un anno” 

  

Tale disposizione ha aggiunto nell'elenco dei reati-presupposto le seguenti fattispecie 

criminose:  

 

a)  Frode in competizioni sportive (art. 1, L. 13.12.1989, n. 401); 

“1. Chiunque offre o promette denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti ad una 
competizione sportiva organizzata dalle federazioni riconosciute dal Comitato olimpico nazionale 
italiano (CONI), dall'Unione italiana per l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti 
sportivi riconosciuti dallo Stato e dalle associazioni ad essi aderenti, al fine di raggiungere un 
risultato diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della competizione, ovvero 
compie altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo, è punito con la reclusione da due a sei anni e 
con la multa da euro 1.000 a euro 4.000. ) 

2. Le stesse pene si applicano al partecipante alla competizione che accetta il denaro o altra utilità 
o vantaggio, o ne accoglie la promessa. 

3. Se il risultato della competizione è influente ai fini dello svolgimento di concorsi pronostici e 
scommesse regolarmente esercitati, per i fatti di cui ai commi 1 e 2, la pena della reclusione è 
aumentata fino alla metà e si applica la multa da euro 10.000 a euro 100.000 

 

b) Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. 13.12.1989, n. 401). 

“1. Chiunque esercita abusivamente l'organizzazione del giuoco del lotto o di scommesse o di 
concorsi pronostici che la legge riserva allo Stato o ad altro ente concessionario, è punito con la 
reclusione da tre a sei anni e con la multa da 20.000 a 50.000 euro. Alla stessa pena soggiace chi 
comunque organizza scommesse o concorsi pronostici su attività sportive gestite dal Comitato 
olimpico nazionale italiano (CONI), dalle organizzazioni da esso dipendenti o dall'Unione italiana 
per l'incremento delle razze equine (UNIRE). Chiunque abusivamente esercita l'organizzazione di 
pubbliche scommesse su altre competizioni di persone o animali e giuochi di abilità è punito con 
l'arresto da tre mesi ad un anno e con l'ammenda non inferiore a euro 516 (lire un milione). Le stesse 
sanzioni si applicano a chiunque venda sul territorio nazionale, senza autorizzazione dell'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, biglietti di lotterie o di analoghe manifestazioni di sorte di Stati esteri, 
nonché a chiunque partecipi a tali operazioni mediante la raccolta di prenotazione di giocate e 
l'accreditamento delle relative vincite e la promozione e la pubblicità effettuate con qualunque mezzo 
di diffusione. E' punito altresì con la reclusione da tre a sei anni e con la multa da venti a cinquanta 
mila euro chiunque organizza, esercita e raccoglie a distanza, senza la prescritta concessione, 
qualsiasi gioco istituito o disciplinato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Chiunque, ancorché 
titolare della prescritta concessione, organizza, esercita e raccoglie a distanza qualsiasi gioco 



istituito o disciplinato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli con modalità e tecniche diverse da 
quelle previste dalla legge è punito con l'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da euro 500 
a euro 5.000.  

2. Quando si tratta di concorsi, giuochi o scommesse gestiti con le modalità di cui al comma 1, e 
fuori dei casi di concorso in uno dei reati previsti dal medesimo, chiunque in qualsiasi modo dà 
pubblicità al loro esercizio è punito con l'arresto fino a tre mesi e con l'ammenda da euro 51 (lire 
centomila) a euro 516 (lire un milione). La stessa sanzione si applica a chiunque, in qualsiasi modo, 
dà pubblicità in Italia a giochi, scommesse e lotterie, da chiunque accettate all'estero. (6) 

3. Chiunque partecipa a concorsi, giuochi, scommesse gestiti con le modalità di cui al comma 1, fuori 
dei casi di concorso in uno dei reati previsti dal medesimo, è punito con l'arresto fino a tre mesi o 
con l'ammenda da euro 51 (lire centomila) a euro 516 (lire un milione). 

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai giuochi d'azzardo esercitati a mezzo 
degli apparecchi vietati dall'art. 110 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, come modificato 
dalla legge 20 maggio 1965, n. 507, e come da ultimo modificato dall'art. 1 della legge 17 dicembre 
1986, n. 904.  

4-bis. Le sanzioni di cui al presente articolo sono applicate a chiunque, privo di concessione, 
autorizzazione o licenza ai sensi dell'articolo 88 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, svolga in Italia 
qualsiasi attività organizzata al fine di accettare o raccogliere o comunque favorire l'accettazione o 
in qualsiasi modo la raccolta, anche per via telefonica o telematica, di scommesse di qualsiasi genere 
da chiunque accettate in Italia o all'estero.  

4-ter. Fermi restando i poteri attribuiti al Ministero delle finanze dall'articolo 11 del decreto-legge 
30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ed in 
applicazione dell'articolo 3, comma 228 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le sanzioni di cui al 
presente articolo si applicano a chiunque effettui la raccolta o la prenotazione di giocate del lotto, 
di concorsi pronostici o di scommesse per via telefonica o telematica, ove sprovvisto di apposita 
autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze - Agenzia delle dogane e dei monopoli 
all'uso di tali mezzi per la predetta raccolta o prenotazione.  

4-quater. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli è tenuta alla realizzazione, in collaborazione con 
la Guardia di finanza e le altre forze di polizia, di un piano straordinario di controllo e contrasto 
all'attività illegale di cui ai precedenti commi con l'obiettivo di determinare l'emersione della 
raccolta di gioco illegale” 

 

18.2  Aree di rischio 

 Si esclude il possibile accadimento del reato di frode sportiva nel contesto dell’attività e delle 

strutture dell’Ente. 

 Anche se ci sono poche possibilità ed evenienze nel contesto dell’attività svolta che vengano 

organizzato giochi del lotto o scommesse riservate allo Stato, non è escludibile che possa accadere, 

magari sfruttando le situazioni di fragilità degli ospiti inducendoli a prestare denaro o a partecipare 

attivamente a scommesse clandestine. Per evitare questo si seguano scrupolosamente le ordinarie 

regole e protocolli nel consentire la tenuta di denaro nella struttura da parte degli ospiti e non si 

consenta nella struttura l’accesso a strumenti informatici per procedere a pagamenti on line o 

operazioni bancarie on line.  



  Quanto ad apparecchi automatici o semiautomatici ed elettronici da gioco di azzardo è fatto 

assoluto divieto all’Ente di installarli presso le sue sedi.  

 Non è consentito l’utilizzo dei computer aziendali per accedere a giochi di azzardo on line. 

Saranno inseriti filtri appositi all’accesso.” 

 


